Martedì 8 settembre 2015 ore 21 a Savona, Chiesa di N.S. di Castello

Ciaccone, Passacaglie e Follie, agli albori del Seicento

Ensemble Festa Rustica

Giorgio Matteoli, flauto e Maestro di concerto

David Simonacci, violino barocco

Stefano Maiorana, tiorba e chitarra barocca

A. Falconiero(1585-1656)

Passacaglia a tre 

C. De Rore (1515-1565)


“Ancor che col partire” - madrigale 

G.B. Spadi(sec.XVI - sec. XVII)/R.Rognoni(ca. 1550 - ca 1620)








Diminuzioni sul madrigale “Ancor che col partire”

G.B. Fontana (1570 ca.-1622)

Sonata terza a canto e basso

M. Uccellini (1603-1680)

Aria sopra la Bergamasca 

F. Corbetta (1615-1681)

Capriccio – Ciaccona per chitarra

G. Frescobaldi (1583-1643)

Due “canzoni” a due soprani e basso 

A. Falconiero(1585-1656)

Sonata “L’Eroica” - Follia a Tre

Note al concerto

Ciaccone, Passacaglie e Follie spostano il nostro asse sulla penisola iberica, dove esse hanno origine. In tempo ternario su un basso ostinato è la Ciaccona, in origine danza cinquecentesca spagnola di carattere vivace e scherzoso, che acquisì tratti più austeri alla corte francese, entrando agli inizi del XVII secolo nel balletto, nell’opera e nelle suite strumentali. Il termine Ciaccona fu in seguito applicato a qualsiasi brano in tempo moderato di 3/4, che consistesse in alcune variazioni su una linea di basso. Il basso che caratterizza la Ciaccona soggiace a una regola ferrea: si muove dalla tonica alla dominante, con moto ascendente o discendente, cromatico o diatonico. Può anche essere sottinteso, dato che l’armonia realizzata dalle voci superiori ne fa comunque percepire la presenza. Sostanzialmente, derivazione ben determinata della Ciaccona, la Passacaglia prevede una linea melodica, normalmente enunciata per la prima volta da sola, che può fungere alternativamente da basso (e in questo caso suggerisce l'armonia), da canto (e quindi può essere armonizzata in modi diversi) o da parte interna. La derivazione del nome (dallo spagnolo passare la calle, cioè la strada) ne rivela la provenienza popolare da musicisti girovaghi. Tuttavia la passacaglia solo in un secondo momento diviene danza popolare, mentre nel periodo barocco è monopolizzata dalla musica colta molto utilizzata nei più disparati contesti. Addirittura un celebre basso di passacaglia, La Follia di Spagna, divenne uno dei temi più in voga in tutta l’Europa barocca, e numerosissimi compositori, fino ad arrivare ai tempi moderni, si sono cimentati a musicarlo.Tema di origine portoghese, tra i più antichi della musica europea, originato nei secoli XVI e XVII, è invece la Follia. La prima composizione nota risale alla metà del XVII secolo, ma certamente il tema è molto più antico. Alcuni testi teatrali del rinascimento portoghese, menzionano la Follia come danza ballata da pastori e contadini. Tuttavia noi distinguiamo tra la “primitiva Follia”, che può assumere diverse forme, e la più conosciuta “tarda Follia”, che è rimasta famosa nella musica colta fino ai giorni nostri. Questa è una progressione accordale che sostiene un tema melodico preciso. Su questa struttura l’esecutore era libero di improvvisare. Caratteristica della tarda Follia è l’essere basata su una passacaglia, mentre la linea melodica prende la forma di una sarabanda lenta in tempo di 3/4. Le variazioni possono presentare i più svariate tempi e linee melodiche. 

Martedì 22 settembre 2015 ore 21
Savona, Chiesa di N.S. di Castello

Orient Express Musiche antiche e moderne dall’Oriente
Stefan Eckel, fisarmonica
Erich Oskar Huetter, violoncello
Stefano Bagliano, flauto

Saltarello
(danza medievale italiana)

Bintishalabye
(canzone popolare araba)

Bab al-amud
(composizione originale di Stefan Heckel dedicata al ponte di Damasco)

Longa Riad
(pezzo scritto dal compositore egiziano Riad Sunbati

Lama bada yatasana
(canzone popolare araba)

Ararat delight
(brano di danza armena)

Spasoum
(brano di danza armena)

Zouika
(brano di danza armena)

Krunk
(canzone armena dell’emigrante)

IrmeKero Madre
(canzone ebrea sefardita)

Asentada en la Ventana
(canzone ebrea sefardita)

Prayer
(canzone ebrea di Ernest Bloch)

Mahshav
(brano ebreo contemporaneo di John Zorn)

Jerusalem
(aria tratta dall’oratorio di S. Paolo di Mendelssohn-Bartholdy)

Zartounk
(brano di danza armena)


Note al concerto

Orient Express, il leggendario treno passeggeri che collegava Parigi Gare de l’Est e Costantinopoli (l'odierna Istanbul), ci conduce nel clima esotico del medio oriente. Colori, profumi, sapori, suoni, si mescolano in intricate edintriganti vie laterali e secondarie rispetto alla principale arteria “barocca” del Festival. Una deviazione piacevolissima, come avviene in tutti i viaggi fatti per scoprire, come in un gioco enigmistico, i collegamenti che sempre ci sono tra la musica colta e quella popolare e tra la musica proveniente dall’Oriente e la nostra occidentale.Musiche arabe, ebree, armene, sefardite si mescolano e rincorrono in questo concerto dedicato al dialogo e alla pace.Israele terra promessa, Israele terra contesa, vede succedersi, nei secoli, popoli e culture che trovano espressione e voce anche nella musica. La storia e la cultura del popolo ebraico sono sempre state segnate da due tendenze opposte: la volontà di autonomia e l’integrazione. Autonomia: intorno al 2000 a.C. il popolo Ebreo iniziò a distinguersi dagli altri popoli semiti nomadi del Medio Oriente. Integrazione: nel 1050 a.C. gli Ebrei avevano occupato la Palestina; la loro cultura era stata influenzata dall’Egitto e dalla Mesopotamia, in pratica dal mondo orientale. Ora, l’arte musicale araba è forse ciò che subito sovviene nell’immaginario collettivo, non appena la mente si volge adOriente. Le atmosfere riscaldate dal sole e dalla sabbia del deserto sembrano veicolare melodie che richiamano una cultura tanto diversa e che, come tutte quelle esistenti nel globo terrestre, ha usato il medium musicale come primo mezzo espressivo tanto che, la cultura araba preislamica, è conosciuta proprio tramite testimonianze per così dire musicali; complice anche la lingua, dotata di una musicalità intrinseca dovuta allo scontro di sillabe lunghe e sillabe brevi.Se musica araba e musica ebrea hanno in comune origini sacre e sociali e la società e dunque la storia dei popoli è strettamente connessa con la religione, altrettanto si può affermare per la musica armena; dove letteratura religiosa, fiabe e poesia, dalle origini al XVI secolo, sono strettamente legate all´arte della musica.In questo concerto, come dicevamo all’inizio del nostro discorso, ascolteremo brani di queste varie tradizioni, eseguiti con strumenti appartenenti ad una cultura più vicina ai nostri giorni, a testimonianza della continuità e della possibilità di diverse riletture di un repertorio sempre valido e ricco che si rinnova di significato nello scorrere del tempo.Incontriamoci, nel tempo e nello spazio, in uno dei possibili incroci, antichi e moderni, creati dalla musica di questi popoli, nel segno della pace.


